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[Nostra corrispond. telegrafica) 
ROMA, 23, ore 1 a. 

La decisione di S. M. il Re dì partire da 
n Rossore per essere qui ieri l'altro mat-

è certamente stata improvvisa, sapen-
sich'egli intendeva rimanere a.S. Rossore 
nono fino a! 24. 
Naturalmente nei circoli politici, dove si 
notata questa circostanza, se no cerea la 
isa. 

p r o p o s i t o ' d e l p r o c e s s o 
del la B a n c a R o m a n a 

ROMA, 93, ore 7.20 a. 
Vi ha chi afferma che il processo contro 
nlongo e C. putrii dar davvero luogo ad 
a serie di rivelazioni inaspettate o almeno 
n più aspettate - quantunque non'si siano 
ti comparire certi personaggi - la Procura 

Re avrebbe allegato al processo, al tar­
ine dell'istruttoria, alcune lettere o bi-
itti interessantissimi dei personaggi 

issi. 
L a naz iona l i z zaz ione 

degli spezza t i d ' a r g e n t o 
ROMA, 23, ore 8.20 ant., 

(li consta che realmente il Governo so-
issiede SS qualsiasi altro provvedimento 

sostituire spezzati d'argento che veli­
lo a mandare ogni giorno più, perchè 
il» di avere quanto prima una soluzione 

tavole da tutti gli Stati della lega la-
per la nazionalizzazione degli spezzati 

rgento; se non che ciò non frena affatto 
speculazione dell'incetta, perchè ottenuta 
nazionalizzazione, dovremo ricomprare 
spezzati con altrettanto oro. 
espediente pe r il. p r o g e t t o b a n c a r i o 

ROMA, 23, ore 8.40 ant. 
'arecchi giornali annunziano che per 
tare di riconvocare l i Camera in Ago-
, se il Senato insistessa nel volere al­
le modificazioni di carattere sosbnziale, 
progetto bancario, il Ministero sì.'alat-

ebbo ad impegnarsi a presentare, in No-
nbre un regolamento da convertirsi in 

legge, il quale conterrebbe le modificazioni 
stés'e. 

Come vedete è sempre il Governo degli 
espedienti!.. Questo sarebbe il modo di ri 
mandare a Novembre la discussione di 
emendamenti che sì dovrebbero accettare 
o respingere adesso. 

QUESTIONI_SCOLAST1CHE 
G i i e s a m i d i p r o s c i o g l i m e n t o 

(DALLA Gazzetta Piemontese) 
Sul finire dello scorso anno,scolastico sono 

successi i seguenti strani fatti in questa pro­
vìncia. 

Lascio i nomi per ragioni facili a compren­
dersi. 

Un maestro che non aveva fatto nulla tut­
to l'anno e che per ciò si trovava alla porta 
coi sassi, tanto supplicò la Commissione esa­
minatrice che la impietosi e la decise a pro­
sciogliergli buona parte della scolaresca per 
salvarlo da dispiaceri e danni per parte delle 
Autorità. 

Lo stesso maestro immeritamente salvato 
dal manto con cui la buona Commissiono a-
veva coperto la di lui accidia, fu chiamato a 
fari parte della Commissione esaminatrice in 
altro Comune, dove il maestro, avendo fatto 
scuola con vero intelletto d'amore, presentava 
alunni ben preparati. 

Ebbene, il nostro galantuomo, preso dalla 
invidia - non di quella santa - fece ogni suo 
possibile per far bocciare quanti più potè di 
quegli scolari I 

In un mandamento il delegato scolastico die­
de il sei a tutti quanti gli esaminati, ottimi, 
mediocri ed inetti.,. 

Un attro delegato confermò senza osserva­
zioni di aorta tutte le votazioni date dai mae­
stri delle classi esaminate. •"• . ! 

Queste le conseguenze delle disposizioni date 
or fa un anno dal ministro -Vinàri con sua 
circolare, la quale diceva: 

« La Giunta esaminatrice sarà composta di 
due insegnanti e presieduta dal delegato sco­
lastico o da altra persona del luogo. 

« Dei due insegnanti, uno dev'essere il mae­
stro della classe, e l'altro, dove non possa es­
sere quello della olasse immediatamente supe­
riore, scelto dal regio delegato scolastico tra 
gli insegnanti elementari pubblici residenti 
nel Comune. 

«Nel caso jn cui nel Comune non si avesse 
un altro insegnante da integrare la Giunta e-
saminatrice, sarà cura del delegato scolastico 
d'accordo coll'ispettore, di stabilire una sede 
consorziale di esami nel Comune più pros­
simo». 

Così nei Comuni rurali, che sono i più, vi 
furono Commissioni ridicole, presiedute da cu­
rati, da cursori, da portalettere, e i due in­
segnanti, con tali presidenti, hanno potuto li­
beramente e comodamente scambiarsi i favori 

so in buona armonia tra loro, oppure dila­
niarsi impunemente se in disaccordo. 

L'articolo 92 del regolamento unico dice 
che « Per gli alunni di scuola pubblica farà' 
parte dolili Giunta il maestro della classe, quel­
lo della ellisse superiore o il direttore». Ma 
in quanti Comuni havvi il maestro della classe 
superiore o il direttore? Gli ò dunque per que­
sto che fu ministro Villari ordinò quell'altra 
infelice comrosizione della Giunta esaminatri­
ce. Dico infelice, perchè; non potè funzionare 
con serietà, competenza- fliindipeiidenZa, come 
lo provarono gli esami dati, ó peggio di tutti-
quelli di sedi consorziali sostenute da fanciulli 
che dovettero sobbarcarsi a spese, patire di­
sturbi e far-cattive prove per. le distrazioni 
prodotte da luoghi, da ambienti insoliti. 

È indispensabile dunque che il ministro della 
pubblica istruzione prescriva una Giunta che 
dia la voluta garanzia di serietà, di compe­
tenza e di indipendenza; che deferisca la pre­
sidenza ai regio ispettore, od a persone tec­
niche nominate dal regio provveditore; che il 
secondo maestro sia sempre un insegnante 
nelle classi superiori e che presidente e mae­
stro superiore vengano pagati, s'intende. 

A questo proposito il Consiglio scolastico di 
Bergamo, su proposta del R. provveditore ca­
valiere Roberto, stabilì fin dall'anno scorso 
che i presidenti delie Commissioni per'gli e-
sami di proscioglimento ahbiano un'indennità 
fìssa di L. 10 nel primo giorno e di L. 8 in 
ciascuno dei successivi, e che il maestro su­
periore, chiamato a far parto delle dette Com­
missioni, abbia diritto ad uguale indennità 
(circolare N. 281). 

Quale Comune o Provincia si rifiuterebbe 
di seguirne l'esempio? Mah! Forse più assai 
di quanti si crederebbe. In taluni Comuni, 
certi delegati, si sono affrettati a far dare pri­
ma dal tempo gli esarai di proscioglimento, 
perchè tornava loro comodo e utile così, ma 
ben si può immaginare che razza di elettori 
saranno i prosciolti d'oggi, 

Bergamo, luglio. f. d. p. 

primi 0 mesi dal 1893 )' importazione delle 
merci italiano in Francia (commercio specia­
le) si elevò a fr. 68,102,000 le esportazioni delle 
merci, francesi per l'itali» raggiunse franchi 
69,276,000 

Dal confronto coi primi 6 mesi dei 1892 ri­
sulta Una minore importazione per• fr. 1950000 
ed urta maggiore''esportazione di' Merci fran­
cesi in Italia per fr. 4,628,000. 

Il commercio totale della Francia coli'éstòro 
durante I primi 6' mesi del 1893 sì elevò a fr, 
2,048,552,000 allo importazione; fr. 1700891000 
a(l' «sporfazione, ed. ilicanCranW ideilo stesso 
periodo del 1892 porta una diminuzione nelle 
importazioni di fr.- 518,039,000, diminuzione 
nelle esportazioni di fr. 35,475,000 

LONDRA, 22. — La legazione siamese ri­
ceve un dispaccio da Bangkok dieente che il 
governo siamese accetterà di pagare l'inden­
nità, ma seguirà il consiglio dell' Inghilterra 
riguargo la eessioue di territori. 

LONDRA, 22. — Lo Standard ed il Baili/ 
Telegraph pretendono che la questione delle 
frontiere del Siam sia internazionale. 

Il corrispondente del Times a Bangkok pre­
tende che il territorio reclamato dalla Francia 
comprende una provincia ceduta condizional­
mente a) Siam dalla Birmania. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Il Journal Officici pubbli­
ca la nomina dì Decrais ad ambasciatore fran­
cese a Londra. 

PARIGI, 22. — Lord Dufferin è ritornato a 
Parigi iersera. 

PARIGI, 22. — Il ministro del Siam a Pa­
rigi chiese al governo francese di prorogare 
i termini fissati a! Siam per far conoscere la 
sua risposta all' ultimatum francese. Il go 
verno francese rifiutò la proroga. 

PARIGI, 22. = Il Temps ha da Saigon : Un 
capitano francese che occupò l'isola di Kbone 
sui Mekong, attaccò il 17 luglio i siamesi im­
padronendosi l'indomani del posto di Doucond 
solidamente fortificato. 

I francesi ebbero nessuna perdita ; i siamesi 
ebbero 300 morti e 200 feriti. 

PARIGI, 22. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi comunica che durante i 

Sronaea' cM jELegno 
R o m a , 2 1 , — Il procuratore generale Bar-

toli presenterà la sua requisitoria nel processo 
della Banca Romana il 15 agosto. Si accorde­
ranno quaranta giorni alla Difesa per presen­
tare le sue memorie alla Sezione d'accusa. 

I membri del Comitato dei Sette potranno 
esaminare il processo nella sala contigua al­
l' Ufficio del Procuratore generale. 

Frattanto vanno crescendo le voci di com­
promissioni di uomini politici. 

II Tanlongo ha già fatto molte rivelazioni. 
M o d e n a , .21. — Si ha da Quarciagrossa 

presso Pavulto, nel Modenese, che alcuni gio­
vani appartenenti a quel paese e altri di Ve-
nica, vennero a rissa per motivo di antago­
nismo esistente fra la banda musicale dei due 
paesi. Rimasero mortalmente t'oriti certi Se­
verino Ferrari e Zavi Angelo, entrambi di 
Pavullo. 

C u n e o , 2 1 . — La notizia della venuta del 
Re a Cuneo, pubblicata da alcuni giornali, è 
assolutamente infondata. 

— Ieri sera, a Fossane un operaio del Pol­
verificio, certo Monfardini Carlo, in seguito 
a rissa, fu uccisa con una tremenda coltellata 
alla gola da Martello Giacomo, facchino, coa­
diuvato dal compagno Benelli Giovanni. 

T o r i n o , 2 1 . — Bollettino sullo stato della 
malattia del conte di Torino, uscito alle 9 p. 
Nelle ore pomeridiane la temperatura si è 
mantenuta inferiore a quella dei giorni scorsi. 
Firmato Turletti. 

— Stamane si è pubblicato il bollettino. 11 
conte di Torino continua migliorare. 

— La mancanza di spezzati d'argento e di 
monete di rame continua a produrre gravis­

simi danni al commercio, Moltissimi esercenti, 
radunatisi oolHintervento del deputato Mer­
larti, nanne telegrafato al Ministero .delle fi­
nanze, invocando urgenti provvediménti, che 
altrimenti potrebbero verificarsi dimostrazioni 
popolari pericolése.- ! '•".-

Intanto, è generale e giustificato il lamento 
che ì primi-incettatori- Sono gii stessi uffici 
pubblici. Anche all'ufficio postale di P. N., è 
accaduta stamane una violenta scenata, per­
chè Ifiimpiegàfo addotto' alle cartoline-vaglia 
si rifiutava di dare il resto anche in franco­
bolli. Agli sportelli della ferrovia'si è dovuto 
aumentare il numero degli agenti di P, a., 
per intervenire nei frequenti litigi che succe­
dono. Parecchi esercìzi pubblici hanno adot­
tato delle marche d'Ottone. 

G e n o v a , 2 1 . -— La càusa per la massa 
VBSliario in appello fu vìnta dai ferrovieri 
contro la Società Mediterrànea, che fa con­
dannata pagare, per sentenza del tribunale di 
Milano 116 lire ciascuno a 20,000 ferrovieri 
per arretrati, più trentacinque lire annue nel 
futuro. Cioè parecchi milioni complessivamen­
te. Patrocinava la causa il prof. Cogliolo del­
l'Università di Genova. 

R a v e n n a , 2 1 . — Certa Rubboli, contadina 
diciannovenne, sposata col solo-rito religioso 
al contadino Pierpaolo, era stata, poco dopo 
il matrimonio, rimandata alla propria fami­
glia, àllegande la mancanza del legame civile. 

La famiglia Rubboli iniziò una lite, mi sta­
mane al mercato di San Pietro in Vincoli a-
vendo la Rubboli incontrato il marito, dopo 
un diverbio, infuriata, menavagli un colpo di 
coltello che dioesl grave. ,-'.'-, 

La Rubboli era costretta a mantenere una 
bambina avuta dai Pierpaolo 

U n a l a r i n g e d ' a r g e n t o 

- Leggiamo nei giornali di Parigi che l'altro 
giorno venne comunicata a quell'Accade­
mia di medicina un'operazione chirurgica 
molto originale. 

U dott. Perier, uno dei principi della chi­
rurgia, presentò un individuo al quale egli 
aveva estirpato la lari.ige, affetta da ma­
lattia incurabile. Siccome quel pover' uomo 
avrebbe perduto la voce, la laringe fu rim­
piazzata con un istrumento d'argento, il 
quale emette una nota sonora. 

L'istrumento è posto in azione da una 
doppia cornamusa, che permette la fona­
zione per mezzo dell'aria esterna. L'imboc­
catura di questa specie di trombetta vo­
cale s'innesta nella canuta della fìstola 
della trachea. La voce viene stridente, ma 
assai netta. 

L'individuo potè narrare lui all'Accademia 
la storia della sua malattia. 

Nella n o s t r a T i p o g r a S a tornita d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
con l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
lavoi-o, in b r e v e t e m p o ed a prezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . ' 

APPENDI^ 
del •;Comune - Giornale di Padova 

34) 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(Proprit'iii riservala) 

Calo diveniva di giorno in giorno sempre più bìsbe-
!'co e cattivo ; mai una cosa che gli piacesse; negli a«-
'fisiioi e neile relazioni colla sposa disattento e svo-

', dava a divedere a tutti che non quella, che gli 
va trascinare, era la vita a cui lo chiamava il 

«ore. 

Imagini il lettore lo strazio della povera fanciulla; 
>»reva ch'ella di giorno in giorno scemasse colla forza 
morale la sua antica robustezza. 

Tratto tratto, quasi la testa si ribellasse al lungo 
a'orio del cervello nel pensiero doloroso, dolori acuti 
6 contìnui le tormentavano le tempia ed una febbre 
"cessante parea serpeggiarle per le vene ed infiammarle 
I sangue. 

Ma la povera Nina non sapeva ancora parlare e se 
l»a)che volta pur in qualche modo ella voleva far eo-
wscere allo sposo i suoi tormenti, erano sospiri, e 
"11' altro gli atti che ella sapeva fare per espri-
nersi. 

Carlo non voleva intendere o non intendeva af­
atto. 

Cosi diveniamo noi uomini, quando ci lasciamo man 
'«no soggiogare dalla malnata passione ed obbediamo 

nello spasimo delle contrazioni, voler stringere con an­
sia e serrare in modo indissolubile le mani di Candidi; 
quella bocca, umida e semi-aperta, pareva chiedere 
baci, quella povera bocca destinata, come un fiore à 
inarridi re. 

— Ma che mai ? Ma che mai? - mormorava all'afflitta 
Carlo Candidi, senza saper dire altre parole. 

— Che voglio? che voglio? - fece la Nina, alzan­
dosi di scatto fino al. viso di Carlo e stringendole forte 
una mano - cosa voglio? - Voglio il tuo amore, voglio 
te, voglio la pace... ecco, nuli'altro. 

Poi, quasi ella si sentisse sopraffata dall'estenuazio­
ne, alzandosi sul letto: 

— Io non posso, io non so lottare -ella disse e, co­
pertasi gli occhi col palmo della destra si rivoltò su 
stessa e pianse in silenzio. 

Pareva una vittima in atto dì offrire sé stessa all'uc­
cisore per il sacrificio. 

Candidi la fissò; nessun sentimento buono, onesto, 
gentile gli venne al cuore. 

Eppure quelle forme delicate, che si disegnavano 
sotto le pieghe delle coltri, su quel letto nuziale, dive­
nuto letto di dolore, eppure quei capelli sciolti sulla 
nuca, dispersi sai bianco dei lini, come ebano inter-
siato nell'avorio, quelle mani che facean visiera agli 
occhi, tutto era stato un dì il suo desiderio, la sua vo­
luttà, il suo pensiero. 

Ora nessuna voce per lui, nessuna voce al cuore, 
nessuna ai sensi. 

Povera Nina! 
Carlo continuava a fissare qua e là quel corpo ab­

battuto dal dolore; un sentimento,.di compassione forse, 
lo traeva ad abbassar la mano, ad accarezzare la po­
vera sofferente; avrebbe voluto poter dire una parola, 
una sola parola di consolazione. 

alla nuova natura che si viene in noi man mano, a 
danno nostro, formando. 

Un dì la povera Nina si gettò a letto ; non poteva 
più alzar la testa, il cuore, i polsi le battevano forte 
forte ; un sudore caldo, cohtinuo, le irrigava le carni. 

Candidi parve turbarsi; avvicinò la sua sposa, le 
chiese che cosa ella si sentisse, ne udì la risposta. 

Ma la Nina non seppe più resistere, e, gettando 
le braccia al cullo dello sposo, si sollevò sulla persóna 
e pianse. ' 

Pianse a lungo ; Carlo tentava di svincolarsi, tentava 
d'uscire da quella stanza. 

Ma la Nina tra 1 singhiozzi pronunciava parole piene 
di fuoco per trattenerlo. 

« No, no, resta.... Muoio se non ti parlo. 
— E cosa vuoi ? - rispondeva Candidi. 
— Vedi? Ho un affanno qui, qui - e segnava il 

cuore - ma le parole non mi escono dalla bocca. 
Nina aveva abbandonato il collo di Candidi, e lo 

stava ammirando cogli occhi lagrimosi ; egli rimaneva 
ritto dinanzi al suo letto; pareva disgustato. 

— Senti - proseguiva la Nina - senti, par carità, par 
amore di Dio, non farmi patire così, Carlo.... Dimmi che 
mi sono ingannata ; dimmi che mi vuoi bene, sempre 
bene; che io m'inganno, ch'io sono cattiva, ma tu ti 
serbi sempre lo stesso... . Dimmi tutto ciò che vuoi.... 
Vodi? io t'ascolto ; sono qui fidente, docile, mansueta. 
Carlo.... Carlo.... 

queste sue parole, Nina, pronunciando 
ancora. 

Pur, nella magrezz > 
contorti e stravolti, el 

Quegli occhi luoent-
parevano narrare un 

del suo viso e nei 
era bella. 

entro l'orbita rossa, 
storia affannosa , 

lagrimava 

lineamenti 

infuocata, 
d' amore 

e di dolori. Le sue tnnui lunghe affilate, sembravano 

Ma ad un tratto gli parve una debolezza quel suo , 
desiderio. 

—-Commedie, sempre commedie - pronunciò con 
voce severa, staccandosi dal letto e preudendo la via 
dell'uscita. 

Nina sobbalzò sul proprio letto - Carlo - gridò. 
I l giovane fuggiva. 
Nina ricadde spossata, affranta. DioI... la sventura 

l'aveva colpita terribile, tremenda, ma che cosa aveva 
fatto la poveretta per meritare il destino così av­
verso? 

Ecco un mistero degli uomini; ecco un mistero con­
tinuo, incessante, che incalza e pesa sulla vita umana, 

Destino? Caso? Volontà di Dio? quale, quale è mai 
questa forza umana, che ci trae lungo il cammino della 
nostra rovina? 

Poche ore dopo Candidi era in casa di Lisa Marchiai.. 
Dovremo dire ch'egli fosse tranquillo? No di certo, 

chò l'anima umana non può, non deve dinanzi ad una 
azione malvagia restar calma e serena. 

Carlo Candidi comprendeva che ciò ch'egli aveva 
fatto era male, male che si sconta col rimorso, quando 
a far tacere questo giudice supremo degli atti umani, 
non intervenga nna finzione continua della realtà nella 
vita. 

Egli, il marito di Nina Guerrini, voleva scordare -
scordare tutta queir onda d'affanno che gli rifluiva al 
cuore. 

Oh ! stordirsi, non pensar più, non fissare la mente 
ad un obbietta tenebroso, che mette paura ed orrore,, 
ma volgerla, sia pure ingannando se stessi, ad altra 
mota, dove tutto sorride I Ecco il farmaco per la. 
malattia, che non si può altrimenti sanara. 

{Continua) 
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QioRHQjmmmtù 
La vita più o meno lunga 'di. un MUii-

«St̂ fo qualsiasi, neri CM, il/.perià^ro WiifeiSi 
tormenta più fòrte in q'uesto rfio.iWe.nto: vi 
1%'^tialche. altra cosa ch'e : invece e i\ attera 
risce. 

X 
È il pensiero del modo col quale dovrebbe 

condursi un Gabinetto, composto di nostri 
amici, dato il caso non impossibile che fra 
cinque o sei mesi fossero chiamati a rac­
cogliere l'eredità del Ministero Giolitti. 

X 
Abbiamo ferma idea, e i lettori ne fac­

ciano il calcolo che credono, abbiamo ferma 
idea che nessun Ministero potrà fra breve 
adossarsi un fardello cosi pesante, senza 
condizioni tali ch'escano dall 'andamento 
ordinario della vita parlamentare. 

X 
Ne viene in conseguenza che noi siamo 

tutt 'altro che propensi ad affrettare col 
desiderio e ccll'opera il capitombolo del 
Ministero Giolitti, Noi applichiamo in que­
sta partita il noto adagio: chi l 'ha fatta 

ise la gratti, 

. • . • x 

È vero che'chi dovrà grattarsela b anche, 
anzi più di tutti, questo povero paese; ma, 
in fondo in .fondo chi è causa del suo mal: 
pianga se stesso; e quando,si.tollera, senza; 
scomporsi, quello che si è tollerato finora,! 
il paese stesso ha poco diritto di muoverne 
lagno. 

X 
In questa ridicola commedia, nella quale 

tanti sono gli attori, tutti meritano fischiati, 
compreso il paese. Quindi parliamo d'altro, 
limitandoci qui a registrare le scene più 
piccanti. ,,,.., ,. -.-<•-. 

Non sappiamo perchè ih uno Stato rap­
presentativo, a base di monarchia, si debba 
fare gran caso se una legge deve tornare 
alla Camera dei Deputati qualora il Senato 
v'introduca delle modificazioni. 

X 
La Francia, che ha un Governo parla­

mentare a base di repubblica, non si sgo­
menta affatto di questa eventualità; molte 
volte, anche in quest'anno il caso si è ve­
rificato: ed anche l'altro ieri abbiamo ve­
duto il Senato francése approvale il bilan­
cio con alcune, modificazioni, per cui dovrà 
tornareal la Camera. 

X 
Qui da noi è tutt 'al tro. Non si pensa se 

le modificazioni da introdurre, nella legge 
sulle Banche, votata dalla Camera, saranno 
utili o necessarie: basta fare.il comodacelo 
dei Ministero e .dei..Deputati, che non vo­
gliono sentir a parlare di riconvocazione 
della Camera in agosto. 

X 
Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra 

è terminata la discussione dell' Home-Rute 
essendo approvati tutti gli articoli meno 
il trentanovesimo Ma t'ostacolo più forte 
da vincere sta nel giudizio della Camera 
dei Lordi. • 

ORAR 10 DELLE FERROVIE 

(Vedi IV' pagina) 

APPENDICE 

GALILEO GALILEI 
S t u d i o s to r i co - l e t t e r a r io 

Una nella-barba, un* fisonottia ajtórtà 
e s impatia , imi;,i;ticosso spjglilito, ;flfi|ftre 
talvolta quasi Maestoso, ecco "su per giù, 
in quanto al fisico, il nostro tipo. 

Nel morale, chi lo conosce lo sa buono, 
cortese, di modi distinti, caro a quanti o 
per aderenza o per ufficio gli stanno at­
torno. 

La sua abilità come ingegnere è prova-
tissima: lo sanno quanti hanno relazioni 
colla Società Veneta, nelle imprese della 
quale spesse volte il suo nome figura. 

Metterlo qui tra la sèrie 
dei nostri profilati per noi 
è 'un piacere, quasi vor­
remmo dire un onore. 

E per lui ? 
Se si bada alla sua in­

dole modesta,questo istante 
breve di celebrità forse gli 
potrà spiacere. 

Ma se egli pensa alle persone che gli 
giuoeano il tiro birbone, certo un sorriso, 
gii verrà sulle labbra e eoi sorriso il ber 
dono per chi ha ispirato e per chi scrive 
queste poche righe. 

D'incidenti della sua vita non vogliamo 
discorrere. E d'altro luto a quali incidenti 
può essere esposto un uomo, calmo e flem­
matico quasi di prammatica, che vìve tutto 
in, sé, per la propria arte e per la fa­
miglia ? 

Meglio è di codesti uomini dire una 
cosa soltanto, quella di cui,ogni cittadino 
può altamente onorarsi: ili lavoro e Pone 
sia della vita sono le aspirazioni sole che 
gli incitano, le sole glorie a cui tendono. 

Oh ! così si potesse Sempre dire in que­
sti anni, ne' quali par costume che la va­
nità prenda l'orma e persona e salga in 
alto ed imperi e trionfi ! 

Ecco una verità che farà a molti, per 
quanto antica e ridetta, un po' di dispia­
cere ! 

AMÌ-ETO 

Verità* pia temporis 
(Motto col guaio fu presentato al concorso il prosonto lavoro 

il giorno i dioembi'o 1892, bandito dalla Società « Mente 
è Onoro > di Padova tra maestri elementari del Veneto). 

La fama degli uomini grandi attraversa i 
secoli, e tanto,più si.accresce quanto pio si 
allontana da noi 1' epoca,in cui vissero od o-
perarono per il progresso, delle arti > delle 
scienze, delle lettere ed a vantaggio della so­
cietà. 

I benefici effetti dello loro opere magnani­
me non vengono cuai meno, e, come una pre­
ziosa eredità, passano di generazione in ge­
nerazione e servono di base e di stimolo a 
nuove indagini, a nuova scoperte, a nuovi 
sforzi par il perfezionamento dell' umanità. 

Oli uomini, cosi facili ad essère discordi si 
vedono in, Mirabile armonia ed in nobile gara 
per'onorare in modo degno della civiltà pre­
sente Coloro, ohe, dotati di grande ingegno 
e dì" ferrea volontà, aggiunsero una nuova 
pietra all'edificio dal progresso ed alimenta­
rono il patrimonio del sapere umano, li se-
colo decimonono rimarrà celebre ai posteri 
per le innuraerabili e quasi prodigiose sco­
perte fatte, ma è mestieri confessare che il 
merito è in [maggior parte dì quei grandi 
che ei precedettero, e che ci lasciarono te-

CRONACA JELLA_PROVINGIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) „ 

MIMI Insinuimi, 2 2 . — (r) Il Comune con 
quella cortesia che lo distingue ha già dato 
un larghissimo resoconto del programma ban­
dito per le prossime:feste d 'agosto . ' - ' : : ' 

Devo solo avvertire che il Comitato onde 
assicurare vieppiù uno splendido esito anche 
alle Corse Velocipedìstiche fece ai program­
ma stesso una variante,.fissò; cioè iemedesi-
sime pel 6 agosto anziché'pel 20 come era 
prima stabilito. 

* * 
Oltre i discorsi inevitabili sulle Corse, sui 

Tiri - non sono pochi quelli che si fauno per 
la prossima stagiono d'opera. 

In proposito.pare anzi sieno sfumate per 
sempre le trattative iniziate da tempo, coll'e-
gregio sig. Bruno Barziìai, e non si par! a più 
di Carmen e Pagliacci. 

Intanto staremo a... sentire. 
* * 

Oggi fra il compianto di tuttofi paese venne 
accompagnata all'estrema dimora la salma di 
una cara e sventurata giovane maestra di que­
ste scuole comunali - L a u r a Da lp ian . 

Una meningite la spense in pochi giorni. 

sori inesaurìbili dì studi e di esperienze, me­
diante le quali noi abbiamo potuto salire a 
tanta altezza. 

Per dare un giusto giudizio sui meriti d'un 
uomo è necessario tener conto del tempo e del 
luogo in cui condusse la sua vita, cose impor­
tantissime, perchè il più delle volte, in queste 
ai trova un forte impulso, od un grave osta­
colo al compimento di opere grandi. 

L'Italia, nostra patria, fu madre di tanti 
uomini sommi, che la resero celebre ed invi­
diata dalle altre Nazioni, Noi possiamo van­
tare tante scoperte anche moderne, senza an­
dare debitori ad alcuno dei popoli stranieri, 
anzi questi spesse volte trassero profitto dal­
l'ingegno e dagli studi degli Italiani, e fecero 
poi passare per proprie molte teorie , delle 
quali i| primo germe si era sviluppato nella 
nostra ridente penisola. 

Uno di questi sommi, ohe con acuto inge­
gno e con profonde osservazioni condusse le 
scienze e le arti affini a progredire quasi pro­
digiosamente, fu Galileo Galilei. : 

Egli pacque a Pisa nel 1564 e morì nella 
sua villa di Areetri nel 1042, Ancora giovane 
coi propri sforzi si istruì molto nei classici ; 
che gli giovarono grandemente a formarsi 
quello stile mirabilmente chiaro e conciso,; a 
cui'egli deve in parte.i successi che ottenne 
nella sua vita come scienziato e come lette-
ratq. : ., 

Fin dai più teneri anni fece conoscere la 
sua grande inclinazione alla meccanica, poiché 
nello oro date allo svago era quasi sempre 
occupato a Costruire modelli di macchine. 
Mostrò anche singolare attitudine alla pittura 

11 comando del Distretto militare di Pa 
dova, ha pubblicati due manifesti: 

Col primo si invitano a l learmi per un 
periodo d'istruzione di giorni 20; 

a) tutti i militari di I* categoria delle 
classi 1862 -1863 ascritti alla fanteria dì 
linea ed ai bersaglieri della milizia mo­
bile dei Distretti militari di Catania, Calta-
nisseita, Cefalo, Girgenli, Messina, Paler­
mo, Siracusa, Trapani. 

Si tutti i.militari di 1* categoria delle 
classi 1862 -18&3 ascrìtti all'artiglieria da 
campagna del Distretto militare di Pa-| 
lermo, 

6-) tutti i militari di la categoria della 
classe 1862 e di 1" e II" categoria dellaj 
classe i863 ascritti alla fanteria di linea 
della milizia speciale di Sardegna del Di­
stretto militare di Cagliari. 

Coll'altro manifestò sono chiamati alle, 
a rmi : 

a) ì militari dì truppa in congedo illi­
mitato, compresi i sottufficiali, di l* cate­
goria della.classe 1867 di tutti i Distretti 
militari del Regno, ascritti ai reggimenti 
granatieri, bersaglieri ed alpiri, alle com­
pagnie permanenti dei Distretti militari 
ed ai reggimenti del genio (escluso il 
treno); 

b ) i militari di truppa in congedo illi­
mitato, compresi i sottufficiali, di I" cate­
goria della classe 1867 ascritti ai reggi­
menti di fanteria di linea di tutti i Di­
stretti militari del Regno eccettuati quelli 
eli Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, Avel­
lino, Benevento, ;Campobasso , Caserta, 
Chieti, Prosinone, Gaeta, Macerata, Roma, 
e Teramo. 

e ) i militari di truppa in congedo illi­
mitato, compresi i sottufficiali, di 1" cate­
goria della classe 1867 ascritti alla mi­
lizia speciale dell' isola di Sardegna ed 
ascritti alla fanteria di linea, ai bersa­
glieri, ed al genio (esluso il t reno); 

d) i militari di !" categoria delia clas­
se 1866 ascritti ai reggimenti fanteria, gra­
natieri, bersaglieri, alpini, compagnie per­
manenti dei Distretti militari, ed ai reg­
gimenti del genio ( escluso il t reno) di 
tutti i Distretti militari del Regno, che 
chiamati nello scorso anno furono rinviati 
ad altra istruzione ; 

e) gli ufficiali, di. complemento nati 
nel 1867 ascritti ai reggimenti granatieri, 
fanteria di linea, bersaglieri, alpini e ge­
nio eccettuati quelli provenienti dall'eser­
cito permanente in qualità di ufficiali ef­
fettivi. 

Sono quindi esenti dalla chiamata i mili­
tari di truppa di detta classe e categoria 
ascritti ai carabinieri reali, alla cavalleria, 
alle compagnie sanità e sussistenza, alle 
compagnie operai d'artiglieria, ai reggi­
menti d'artiglieria da campagna, da for­
tezza, da montagna ed a cavallo, ed al 
treno d'artiglieria e genio, nonché quelli 
ascritti alla fanteria di linea ed apparte­
nenti ai i3 Distretti militari ricordati al 
comma I») del presente N. 1 

La presentazione dei richiamati di trup­
pa avrà luogo per tutti il 27 Agosto. 

ed alla musica; ma il padre lo distolse dal­
l'amore di queste arti belle, ed invece volle 
che si dedicasse allo studio della medicina. 
Ma egli più tardi abbandonò ogni altra occu­
pazione, e si diede con ardore allo studio 
della geometria. 

La Toscana era in quel tempo governata dal 
Granduca Ferdinando 1., che si acquisto 
bella fama per aver coltivato i nobili ingegni, 
e per aver protetto le scienze e'le arti. 

Il suo governo fu In generale mite, ed egli 
non risparmiò nulla affinchè i suoi sudditi 
potessero godere di tutti quei beni che deriva­
no dalla paca. Quindi Galileo ebbe fortuna, e 
dovette in parte il progresso dei suoi forti stu­
di a questo saggio Principe, il quale, colla 
sua perspicacia non comune, seppe notare 
in luì la vastità della mente e la copia della 
coltura; e prova della sua alta stima fu l'a­
verlo nominato a soli 96 anni professore nel-
l'Università di Pisa. 

Fn questo il primo passo del nostro Galileo 
perchè sali di gloria iti (gloria, di trionfo in 
trionfo. 

Loda dunque va tributata a Ferdinando l' 
e alla sua Casa, poiché» spesso avvenne che 
tanti nobili ingegni illanguidiscono, e non danno 
quei frutti che certamente potrebbero per l'ab­
bandono, in cui vengono lasciati da chi avreb­
be tuttoildoveranon solo ma tutto l'iuteresse'dì 
aiutarli e di incoraggiarlUBasta aprire le storie 
per persuaderci della verità importante. A Pisa 
e propiamente nella cattedrale, 'Galileo, traen­
do profitto dalle osservazioni che faceva e dal­
l'esperienza propria, dettò le leggi 'dille'oscil­
lazioni del pendolo, leggi che furono poi ap-

H»I$IP4T 
La Commissiono nefffijedata del. 15 lagìie 

corrente, scegliente fVSjlè 'M proposte rtt'e-
vute dai cìttaeBM ha deliberato di preìtóard'f'1 " 

1.' Spada* Paolina 
per aver servito circa 40 anni quale suora dì 
Carità come infermiera nel civico ospitale di 
Padova con abnegazione e coraggio straordi­
nario, consacrandovi tutte le sue forze, espo­
nendo la vita e ritirandosi esausta. — Pre­
mio lire" mille ; 

2.' Tibont ved,,Tassar! Adelaide 
pei" aveVè'," benché povera, esercitato nella sua 
vita largamente la beneficenza, trovando mo­
do di''mantenere ed assistere vecchie 9 vec­
chi infermi abbandonati. — Premio di lire 
settecento; 

3.' Lupi Livia 
per avere assistito, ed assistere siccome: or­
fana, 1 fratelli e sorelle minori, alcuni amma­
lati ed inabili, imponendosi per loro, un lavo­
ro accastiiaUte giorno e notte, benché gracile 
ed infermicela. — Premio lire settecento ; 

' ' 4'.-'Del Bon Teresa 
per avere, siccome orfana, diretto, la famiglia 
compòsta del padre e 7 fratelli e sorelle mi­
nori, con cuore e menta di madre modello, 
in condizioni difficilissime, dall'età di 15 anni 
in poi — Premio in lire cinquecento; 

5.' Scolari maritata Bagno Giuseppina 
pel mantenimento e l'assistenza in casa da 
moltissimi anni, benché povera, d'una sorella 
ebete. —- Premio di lire cinquecento; 

6.' Oolnian maritata Stellili Maria 
pel continuo esercizio di atti di beneficenza, 
benché poverissima, verso i cittadini e per 
l'assistenza faticosa propria dov'è il marito 
semi cieco ed altri inabili. — Premio di lire 
trecento; 

7.' Manfrin maritata Boaro Elisabetta 
per l'assistenza, benché povera, e tra dome­
stiche traversie di parenti vari ed in ispecie 
pel mantenimento e la educazione di nipoti 
orfani e miserabili. — Premio di lire t re­
cento; 

8.' Pisani Giordano 
pel mantenimento, dalla infanzia, educazione 
ed assistenza con affetto di padre, benché po­
vero operaio muratore, di un fanciullo d'anni 
15 orfano di madre, abbandonato dal padre, 
senza nessun compenso 0 sussidio.— Premio 
di lire trecento. 

P e r il p o v e r o B r a c c i . 
Danaro pervenuto a Trevisan G. B, e Giu­

seppe Bortolamei. 
Prof. Omboni e consorte Stefania L. 5. -

L. M. L. 2, - Ditta Morassutti L. 1.-Giacinto 
Icav. Campeis di S. Croce L. 2. - N. N. L. 1. 
- avv. Paresi cav. Emilio L. 5. - N. N. L. 1. 
- N. N. L. 1. - Grillo Giuseppe L. 1. - N. N. 
cent 50. - N. N. L. 1. - N. N. cent. 50. -
H. Da Zara L. 2. - N. N. cent. 50. - • N. N. 
cent. 25. - Angelo Briganti S. Lorenzo L. 1. 
- Carlo Dal Medio, Storione cent. 50. 

Totale L. 25.25 
Somma precedente L. 79.80 

Complessivamente L. 105.03 
i \ 

P e r gii o r fan i Z e r m a n , 
Denaro pervenuto e raccolto dal Trevisan 

G. B. e già consegnate al Cherubin. 
i Michele Zucehermann L. 5. - Balbi conte 
•Valter cav. Albero L. 5. - Don Pietro Cele­
stino L. 1.50 - F. C. L. 5. - Soldà cav. An-

plicate iu varie arti, ed apportarono vantaggi 
inestimabili, che continuano a ripetersi anche 
oggidì. 

Egli pel primo usò delle leggi d'isocronismo 
a misurare le pulsazióni delle arterie," Egli in­
trodusse il metodo sperimentale; che feoelpro-
gredire molto tutte le arti, e fu l'inventore del 
termometro, sebbene altri poscia l'abbia con­
dotto a singolare perfezione. 

A lui si deve pure aver ristaurato la filo­
sofia, e spesso era solito a ripetere ad alcuni 
suoi amici prediletti, che aveva studiato più 
anni la filosofia, che mesi la matematica. 

Neil'indagare poi la verità era solito pre­
ferire l'esperimento all' argomentazione, e si 
serviva degli strumenti a tale scopò adattati 
e del calcolo geometrico. 

Continuando ne' suoi studj e nella sue ri­
cerche, potè per primo porre veri ed esatti 
prineipj nella scienza meccanica. Trattò diffu­
samente la statica e la dinamica, e trovò col-
l'esperìenza più che in teoremi, che nel vuo­
to una piuma ed un pezzo di ferro cadonocon 
una velocità eguale. 

Dimostrò anche che i corpi, scendendo per 
un piano inclinato, impiegano tanto tempo, 
quanto cadendo da una medesima, altezza. 

Ma Galileo non soloó grande per le impor­
tanti verità che strappò alla natura e per le 
scoperte che fece, ma ancor più par l'avvia­
mento ed impulso dato ad altre con il suo 
straordinario sapere. 

Questo uomo sommo, oltre che allo studio 
della fisica e della meccanica razionale, si die­
de'anche à quello dell'applicata, e in modo 
da farsi onore. 

gelo L. 2. - Fam.ig)ia conte Miari, a s, 
(tòni I. Ì-. - Luigi cav. "Viale, dirotterò"( 
Btìca 'Nazionale11!-. 5. - prof. Lolli '£. 5 
d i t t ig l i ! Giovanni Siht. 50. - Antonio tao 
stìi-WrW. 2Mi P | Totale L. & 

1 -tei Sótìirna<preeedènte » Wììtió 

Totale L. 782.Ì 

P e r il pove ro B r a c c i 
Raccolte dal nostro Giornale: 

Due Ignoranti L. 2.00 
Somma precedente » 69.00 

Totale L. 71.00 

GIUBILEO PARROCCHIALE I 
Lo Celebra il rev. Moscon-Qazm cav, 

ionio. 
Sono cinquantanni di vita, spesi per ilb: 

del popolo, cinquantanni di cìiro, d'aaij 
d'ammaestramenti, d'esempi dati -luni!»! 
mente a Saouara, la terra gentile cha ! 
colse festante, lo conservò orgogliosa, Ioni 
tiene fidente di vederlo ancora per 
anni serbato alla venerazione di tutti. 

Ma «odest'uorao, cha visse umile/'rolltjl 
pria sede parrocchiale, lontano dal mouM 
schivo d'ogni pompa e d'ogni rumóre, ha] 
gine luminose di letterato e di cittadino, è 
propria vita. : 

Riconosciuto, senza discussione, tra i l i 
nlstì migliori, membro dell'Accademia diq 
dova o'dì altre parecchia come già nel li 
del Congresso'degli soienziati'p'ubbllcò clj 
pregìattìsithi. ''•'•: 

In taluni brilla il sentimento patriottico:!! 
more all'Italia: ed. alla Casa di iSàvoìàsil 
sposa alla fede, alla religione,' alla parola lij 
rata del sacerdote, che prega pace in aisj 
ai dissidenti dei mondo. 

Certo ricordare oggi codesti meriti, 
mente nascosti per modestia di natura, 4fl 
ve'ré;di chi'sferba'àncora àih'ói'è 'agli uoliiil 
saggi e benemèriti, che il paese'Venera eli 
nadico. 

Codest'uomo che oggi celebra il cinqnanti 
Simo:anniversario della pròpria missióne; ijil 
pìuta: colla fede e : coll'ahìma • d'ùtì. apostdlf 
deve provare la gioia de! dovette {compiuto, j 

E nell'amore che lo circonda, nella concMii 
che gli sorride dai volti aperti e «chietini 
suoi parrocchiani, il venerando vecchio puji 
deve trovare la ricompensa, che il cielo ji 
ha serbata! 

U n a d o m a n d a a l M u n i c i p i o . 
Sappiamo " che m'òltiì tesercsnti ' f e t i ' danai 

giati per una recente disposizione Municipale 
hanno prodotta la seguente istanza: 

Alt onor. Giunta Municipale di 
PADOVA.'? 

Per nuova disposizione di codesto Oooreiìf 
Municipio venne proibito nei giorni di 
cato l'ingresso agli animali bovini per Poti 
Ponte Corvo e concesso soltanto per la 
riera Vittorio Emanuele. 

Questa deliberazione vénde a portare u 
gran danno agli esercenti osteria e ' pizzie 
gnolo.lungo la strada e prèsso' la Porta 1 
Ponte Corvo, poiché vennero privati dei 1 
dagni che potevano ricavare dai venditori 
animali e nell'entrare in città e Dell'uscire, 

Questi, com'è naturale, trovano ora più e 
modo di fermarsi negli esercìzi posti lungo i 
Corso Vittorio Emanuele, anziché deviare p 
Via Ponte Corvo, e poi ritornare al mercato 

I sottoscritti quindi si rivolgono a eodest 
onorevole Giunta onde voglia.revocare quel) 
deliberazione, accordando come pel passato af 

Difatti nel 1594 ottenne dal Doge di Veni 
zia un privilegio di venti anni per una mas 
china idraulica di sua invenzione. 

Poco dopo trovò il compasso di proponi! 
ne, e ne insegnò a molti la pratica, renda 
dosi così utile agli ingegneri. 

Egli poi non riposava mai all' ombra (le? 
allori conquistati, ma proseguiva sempre»' 
costanza indomàbile nella via delle ricerca 
La sua vita fu un1 continuo lavoro, un <* 
tinuo studio, ed egli nel lavoro e nello i0 
trovava le più soavi compiacenze. Oh q 
sempio si offre alla nostra gioventù! 

Nei 1592 fu chiamato ad insegnare nell'I 
niversità di Padova, dove dimorando ricava^ 
onori da tutti, ed alti privilegi della 
Repùbblica. 

Qui continuando ne' suoi studi, e rivols8» 
do lo sguardo al cielo , fu tratto ad osserva­
re le mirabili ed arcane vie del firmamento 
Ma per far ciò era mestieri trovare unistra 
mento che avvicinasse non solo gli astri, aia 
li ingrandisse,per poter più facilmente e pi 
sicuramente studiarli. 

Quindi Egli sopra una semplice e vaga vi 
ce si pose a meditare, fece prove e riprove 
e finalmente nel 1609 gli fu dato di fabbrica 
re il telescopio, col quale ebbe nuovo inori 
mento la scienza astronomica. 

Alcuni dicono che Galileo arrivò alla so 
porta del telescopio dopo di aver udito ci 
un Olandese era riuscito a costruire un a 
parecchio, coll'aiuto del quale, gli oggetti lo 
tani apparivano più grossi e più vicini. 

(Continua) 
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giorni iJ! Sera l'ingresso degli animali bovini 
anche'per Porta Ponto Corro. 
Nella fiducia ohe la .loro*'domanda venga 

iccolts anticipano I -più sentiti ringrazia-.. 
menti. , 

(Seguono le firme), 
'»% ' -

A n c o r a i n t a b a c c a i . 
11 djS|t. MigTib di' 'scrive' : 

PKBOl'iISIoJ'JRl-BSITirokB • 
dèi p-fam»te.« II,.COMUNE» 

, ". ', " . " PADOVA. 
Dacché t", 'S. ptag1.'»» tanto ragióriàvòle'e 

cortese'si è voluto interessare >iii'"mio''favóre 
contro il contegno e certo teorie dei giornale 
il Veneto, il quale tratta questo R. ufficio come 
mi «Padrone di casa»*mi permetta ancora due 
parole Sul noioso incidente, eppoij qualunque 
altra castronerìa pòtésSé'ó volesse'aggiungere 
il sulloiiato giornale, si assicuri ohe nòti mi 
prenderà più oltre il fastidio di replicare. 

Sappia adunque il giornale 11 Veneto che vi 
sono norme e prescrizioni che regolano l'anda­
mento dèi servizio dei R. Magazzini di vendita 
il privative, ed io per conto mio, da funzio-
«rìo onesto e coscienzioso, rispetto scrupolo­
samente quei regolamenti, i quali soltanto qual­
che voltaìrasgfeui'Scó';péVo9sere troppo buono 
terso quei rivenditori, contro i quali mi riesce 
doloroso valermi di quanto accordano e Leggi 
e velativi regolamenti. 

Dato poi - ma non concesso - che io ed I 
miei commessi dovessimo venir meno ai nostri 
doveri, si accerti il Veneto che alla locale 
R. Intendenza non mancherebbe il modo di 
provvedere e rimediare perchè all' Intendenza 
sola, a (non ai giornali profani del servizio, 
spetta di giudicare dell'opera, e della condotta 
dei propri dipendenti. 

Continuando \\ Veneto a camminare sulla via 
incominciata, per quanto ben s'intende all'an­
damento del servizio interno di questo ufficio, 
dà prova di avere poco riguardo per me, verso 
di cui in altri momenti fu tenerissimo, ed al­
cuna considerazione per l'In.tsndehtecav. Meg-
giolaro, il quale dovrebbe pure meritare tutto 
il rispettò immaginabile. 

Frattanto ini permetta Un consiglio l'egregio 
direttore del Veneto, che io personalmente 
stimo non poco: gridi pure contro i zlgari, 
sontro la muffa e l'umido e tutto quello che 
puole, ma lasci a me la cura di continuare e 
regolare il servizio di questo Magazzino, e 
piando arr iverai comprenderne qualcosa, so­
lo più che sicui o che il Veneto non potrà a 
uano dal convenire che io, anche come ma-
jazsiniere, so fare il mio obbligo. 

A Lai, pregiatissimo direttore del Comune, 
in ringraziamento ed un saluto di cubre dal 

mpi'é Suo riconoscontissimo 
Padova, SS luglio 1893. 

MIGLIO dott. EMILIANO. 

Una d isgraz ia a l P o r t e l l o . 
Circa alle óre 6 p. dì ieri sera fuori Porta 

tortello, e precisamente nei possedimenti del 
Valle, un fanciullo di circa nove anni si 

irrampicò sopra un pilastro abbracciando il 
fasi) di pietra che sta sulla sommità del me-
lesimo'. 
Volte fatalità che il vaso si staccasse tra­

inando a terra >il povero fanciullo, il quale 
'iportó varie ferite al mento ed alla..fronte,, 
ler cui perdeva gran copia di sangue. 
Fu subito raccolto e condotto al Civico Spe­

lale. - . 
Fortuna che la caduta avvenisse dalla parte 
ppusta da dove una diecina di fanciulli sta-
ano intenti a guardare il giovanetto corag-
oso, altrimenti si avrebbe di certo a lamen­
ti» qualche più seria disgrazia, stante il pe­
nile pezzo di marmo staccatosi. 

: « V . 
Un calcio. 
Ieri, un soldato di cavalleria mentre stava 

aweruando. il suo cavallo, ricevette, da. esso 
» • potente calcio tanto da stramazzare a: 

fcra. . . . , - , . ' . . 
Iti soldato cadde in isvenimento per un po' 
• tempo ma poi riavutosi non si ebbe a ri­
entrargli nessuna seria conseguenza. 

[Schiacciato d a u n a t r e b b i a t r i c e . 
.«gè da Lezzo Mestino notizia d'un fatto 

|K«ipricciante. 
' '« ««'aia di casa colonica si stava atten­

di la trebbiatura. 
a macchina funzionava a tutta forza ,e 

filorno ad,essa gli. operai addetti al lavofo 
|™paravaao i manipoli di frumento, gettan­
t i poi in alto sulla trebbiatrice, in cui ve-
l'wiio immessi, 
jTra costóro Oravi pure un giovanotto di 
Panni, il quale per il momento aveva la 
fonsione di mettere nella trebbiatrice il gra-
I», ricevendolo da altri che glielo gettavano 
lai basso, 
| Barante queste operazioni, il poveretto fu 

1 dalla cinghia e tratto sotto gli iogra-

Eboe un braccio quasi staccato dal corpo e 
'osta schiacciata. 
L'orrore che si manifestò fra gli astanti è 

:i'ivibile. 
Furono avvisate t03to del fatto le autorità 

"minali, che si recarono sul luogo. 
Stamane sspettavasi da Este l'autorità giu-
"fia per l'inchie ta. 

.Escludesl. però così nel macchinista come 
negli altri addetti al servizio la minima colpa 
per inesperienza o negligenza. 

.'***' 
Un'aUr,a I m i t a t r i c e . 

Ieri Si presentava al negozio dì lingeria 
CSéceoni in Piazza' delle Erbe una certa donna 
domandando per saggio due camicie e tre 
sottane per una signora la quale dopo ^avrebbe 
data una forte ordinazione, 

Il signor Oecconi consegnò alla donna le 
due. camicie e non avendo nel suo negozio le 
sottane le domandò al negoziante signor Bon-
v cibi ; quello che giorni sono, i lettori ricor­
deranno, fu bravamente truffato. 
. 'La dònna partì con l'involto ed assicurò 
del suo pronto ritorno, ma il signor Oecconi 
non l'avrebbe mai più riveduta se non fosse 
avvenuto un certo fatto al Monte di'Pletà. 

Si presentò ieri all'ufficio impegnata non 
preziósi una pegnarola domandando un im­
prestito su tre sottane ed una camicia. 

S cenine il signor Bonvicinì aveva dato al 
fvlonte dettagli della sua roba truffatagli dalla 
sedicento contessa De Lupi, pel possibile férmo 
se caso mal si fossero presentati por impe­
gnarli, l'impiegato credette riconoscere.quelle 
tre sottane e iè: dichiarò sequestrate. 

La pegnarola protestava della legittima pro­
venienza della roha ed anzi presento una don­
na, quella che gliela aveva consegnata. 

L'impiegato non volle saper niente e mandò 
a chiamare il sig. .Bonvioini, il quale accorso 
riconobbe le tre sottane, che poco prima ave­
va consegnate al sig. Oecconi. 

Interrogata la donna sullo sue generalità e 
sulla provenienza delta roba dichiarò chiamarsi 
Maria Schiavenato Maranta, sarta, abitante 
in via Vescovado e che quella roba era asso­
lutamente sua. 

Condotta la Schiavenato in Questura od as­
sodato il fatto venne deferita all'Autorità Giu­
diziaria per truffa. 

Si noti per chiusa del racconto che la Ma­
ria s'era posta addosso anche una camicia di 
quelle truffate! 

. \ 
L i b e r a t o da l c a r c e r e . 
É doveroso, come ne fu annunciato l'arre­

sto, dar notizia quest'oggi della liberazione av­
venuta di quel tale Massimiliano Fascina, che 
era stato incolpato dell'omicidiodi Destro Ma­
ria, la cosidetta vecchia di Savonarola. 

La Camera di Consiglio del Tribunale emise 
sentenza di non luogo a procedere, per inesi­
stenza di colpevoìozza da parte del preve­
nuto. 

Certo non è da godere che questi equivoci 
avvengano e sarebbe desiderabile non si ripe­
tessero più. 

Ma perchè i funzionari di P. s; sono uomi­
ni, e come tati soggetti ad errare, perchè gli 
sbagli accadono dovunque ed a tutti, è altret­
tanto da biasimare il contegno;di quei giornali 
che attaccano questo o quel funzionario, col-
l'animo evidente di nuocergli nella propria re­
putazione. 

Questo si scrive per equità non solo, ma 
anche e più che tutto per sentimento del 
cuore I 

»% ' , 
L e g a soc ia l i s ta p a d o v a n a . 
Lunedi %k luglio, alle oro 8 1|2 p. precise, 

nella, sede sociale in Piazza Castello n. 1947, 
primo piano, è indetta l'ordinaria adunanza 
settimanale. 

I soci e gli aderenti sono pregati d'inter­
venire. 

B a n d a Unione . 
Avvisiamo che il Concerto sospeso sabato 

sera causa il tempo, avrà luogo invece Mar­
tedì sera, alla medesima, ora. 

# * . 
P e r s i c i e.... r i ssa . 
Ieri in via S. Bernardino successe una rissa 

indiavolata fra due individui ed una frutti-
Vendola assistita anche da una sua sorella. 

Durante la rissa il carretto con i persici 
andò all'aria od uno dei contendenti si buscò 
un pugno al naso ed un forte strappo all'orec­
chio sinistro per c.ii era tutto sanguinolento/ 

Mercè l'intervento di alcune persone la. 
cosa ebbe presto termine. 

. * * „ 

Gli e l te t t i di un fulmine. 
II nostro Ji. ci scrive da Noventa Padovana 

li 23 ore 8 a. 
Ieri sera verso le ore 9 1|2 un fulmine, che 

non si sa ancora precisamente ove sia caduto 
rasentando la casa di. certo L. A. la faceva 
traballare gettando lo sgomento in famiglia. 
Impossibile descrivere il panico. 

La scossa fu sì potente che fece stramazzare 
a terra svenuta la figlia de! predetto e la do­
mestica, che sole stavano in'easa cenando ; i 
lumi si spensero, alcune suppellettili caddero. 

La figlia'del s ig .L . A. mal reggendosi sulle 
gambe venne trasportata a letto; Prodigatele 
tutte le cure possibili oggi il suo stato è sod­
disfacente. 

* 
G r a v i us t ion i . 
Luigia Rioilo, d'anni 8, stava ieri giuocando 

con degli zolfanelli quando improvvisamente le 
si appiccò il fuoco alle vesti ed essendo di-
sgrazìatamsute sola in casa, non potè essere 
soccorsa prontamente. Per cui ne riportava 
alcune gravi ustioni. 

.Olga do P r o s p e r i -
Oltre l'entusiastico articolo ieri pubblicato, 

i 'giornali di Milano contengono altri e più 
ònttìsWsWf eWgìMt'qttèStti egregia sijiMrtóa; 
che onora l'arte Italiana. 

Scrive ad esemplò là Perseveranza : 
«Un'altra allieva, che.fu degna di.applausi 

e di chiamate è'Ia signorina Olga Do Pro­
speri,: dalla scuola dU un altro veterano dal 
Conservatorio, il prof. cav. Rampazzini, scuola 
che seguita da venticinque anni a.dare ottimi 
maestri di violino e che si distirigue.per la 
elasticità nel maneggio dell'arco, perla com­
postezza del portaménto a par l'espressione 
lOffln.dalla prima volta ohtf'Ue*Viwhwlfra1 fìti' 
'Rr.flSperi suonò nei saggi dei QnnM-Va'ftsrio. 
or sono tre anni, emerse per ,|a, bontà .del 
meccanismo, per' l'eguaglianza della cavata e 
per la perfetta intonazione. Oiiest'nrino sorte 
licenziata, e le compiacenze che in lei ripone 
il anni maestro furono Unitamente' confermato 
dal pnbblico. 

Suonò il primo tempo del concerto Op. 61 
per violino di B°ethovon, concerto ben noto 
o ohe credo.appartenga, come il! primi giiar-f 
totto ner archi Oo. 59, e la quarta sinfonia 
Op. 60, all'anno 180(5. , 

Eseguì in es«o la cadenza di Vienxtemps. 
la quale tra parentesi, è di un merito violi­
nistico di gran lunga proferibile allo stilo. 
, Ij'oi;oh<)straiid|ratt%,'i!a,!lo!stpsso Rampazzini 
fece'bene'li sub dovere. 

La limpidità idei snoni, la nitidezza della 
agilità, il fraseggiare delicato, la morbidezza 
dei coloriti, l'intonazione sempre esattissima 
anche, quando per l'acutezza, dello note o per 
la difficoltà dei passi, V essere intonati non 
ritìhiéde appena finezza" d' orecchio, ma una 
abilità non comune, Valsero alla signorina De 
Prosperi, l'entusiasmo, del pubblico. 

Mi auguro.di sentirla anche nell'Accademia 
finale. » 

,E scrive, il Qeeplo : 
« Àmmir'àtlssitnà od entusiasticamente ap­

plaudita la "nòta violinista-'Òlga De Prosperi, 
allieva del prof. Rampazzini, per la vigoria 
tecnica, per la cavata robusta od espressiva, 
per il sentimento interpretativo squisitissimo 
col quale esegui il primo tempo del Concerto 
per violino ed orchestra di Beethoven. » 

* * 
Ris sa . 
Ieri, in Via Ravenna, due l'onne, por mo­

tivi di .gelosia, vennero a rissa e dopo d'es­
sersene dette di tutti i colori una di esse colpì 
con una zoccolata alla testa l'avversaria, pro­
curandole così una leggera ferità. 

* * 
Occhio a i bamb in i . 
Verso le ore 10 ani , di ieri l'altro, il bam­

bino Antonio.Callegari, d'anni 7, scendeva le 
scale ni casa sua in via Santa Oroce allorché 
cadde disgraziatamente, fratturandosi nella ca­
duta, il braccio sinistro, 

*' a 
A m o r e ! 
Questa notte.alle ore una léj guardie dì 

città sorpresero in :Corte Capitaniate, An'o-, 
nietto Giovannina, d'anni 22, da Borso di 
Bassano con Gniella, Giovanni, d'anni 29, con­
tadino, in contravvenzione all'art. 338 del 
Codice Penale. . 

Furono entrambi arrestati. 

Bagni e Teatri 
(Nostra Corrispondenza) 

Bat tag l i a , 2 2 
(b. g.) Battaglia, ridente e bella più del so­

lito pei numerosi forestieri ivi accorsi, perla 
cura termale, presentava al nostro arrivo Un 
aspetto veramente straordinario. 

La colonia dei bagnanti quest'annq è molto 
più animata degli anni scorsi - per merito 
principale del sig. conte Wimpfenn,, proprieta­
rio dello Stabilimento grande, che procura in 
ogni modo di mantenerlo all'altezza dei primi 
Stabilimenti di questo genere, nulla lasciando 
a desiderare ai suoi ospiti. 

Ciò gli fa ,onore, anche perchè'ili tal modo 
apporta un vantaggio ' indiscutibile al paese 
che in questa stagione si anima e diventa pieno 
di vita. * * * 

Abbiamo credulo opportuno premettere que­
ste poche righe, perchè è bene che le persone 
intraprendenti vengano per quanto è possibile 
incoraggiate. 

Né potremo dimenticare il sig. Gaetano 
Boseolo che seppe allestire nella graziosa Salat 

Marigo un'opera tanto difficile nell'esecuzio­
ne, oorrispondendo pienamente alle esigenze 
del pubblico. 

Figuratevi un Rìgolettoì opera vepohia e 
che facilmente si presta alle censure d'un 
pubblico. 

Come era facile a prevedersi, la Sala... del 
Treatrino presentava un aspetto imponente : 
numerosissime le signore in i.svariate loilleiìes, 

Alle ore 9 il maestro sig. Marcomìnì diede 
il segnale all'orchestra. 

Il titolo dell'opera ci .consiglia a parlare 
anzitutto del protagonista sig. Vittorio Casa-
rotto, 11 quale fu un yRigoletto. veramente 
buono. 

Fornito di una voce estesississiroa, apprezza­
ta già da molti, egli ha flato ai;7pei;spnaggip 
che rappresenta, un'interpretazione .felice — 
quantunque per la ristrettezza delipalcoscenico 
non abbia potuto avere quella libertà dì azio 
no che tale opera massimamente richiede. 

Tuttavia egli si meritò applausi, ripetuti 
nella serata, bissando il duétto colla soprano. 

G I U S E P P E MAZZARO 
S, Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

t 

brande Deposito 
per la Vendita ali'int»rosso ed al dettaglio 

DI 
. S P E C H I di: Francia e Boemia = C R I S T A L L I dì Francia per Vetrine = 
L A S T R E Naz iona l i e Beigli© in tutti i spesscri e dimensioni = colorate,sme-
rigliate e decorate = J U ^ T R E T E G O L E -= M A S T I C E p e r T e t t o i e e 
S e r r e = DIAMANTI per Lastre. 

Prezzi di tutta convenienza 

La signorina Venturini Antonietta, por la 
parte ^di. Vjlàa, fu applaudita nonostante le 
diverse difficoltà da lei superate felicemente. 

Il tenore Volobele cantò bene le melodie 
nella parte di Buca; piacque, ed (I pubblico 
conferìò il favorevole giudizio da noi dato 
varie altro volto. 

Il basso Campollo ha InjpressionAto col suo 
vocione - fu un poderóso. Sparafuctle ; ceco 
tutto I 

Nella parte di Maddalena • nmmiratissima 
I' avvenente signorina Carnevalinl. 

Buoni sempre i cori; ottima quasi sempre 
l'orchestra, che con .una o duo prove di più 
avrebbe potuto raggiungerò un grado mag­
giore di affiatamento) 

Insomma un complesso buono tale da con­
sigliare una "gita fino a, Battaglia. 

S O I A R A D A 
„ _ ^ , • » « ' 

Divinità il primiero, 
Divinità il secondo, <. 
Artefice 1' intiero. 

Spitgazione della Sciarada precedente 
SE-GRETO 

L O T T O ~ Estrazioni kèl SS lutino 
Venezia. . 5(5 — 35 — 63 — 13 — 7 
B a r i . . . 13'".» 52 — 77 —• 32 -= 34 
Firenze., . .,31 —.24 w 46 =» 41 — 23 
Milano . . 10 — 55 — 14 — 9 — 38 
Napoli . . 76 «- 28 — 78 - 55 — 80 
Palermo . 8 1 - 30 - , 29 — 34 — 52 
Rotna ... . ,75 — 23 — 44 — 86 «- 8 
T o r i n o . . 19 — ,£g —.53 — 45 — 79 

In due giorni dì malattìa atroce ribelle ad 
ogni ìCtira di medico ad ogni affetto di pa­
renti 

M a r i a Va l i e r 

- beillssìmo angioletto di duo anni - è stata 
rapita ai suoi cari. 

A! Conte ed a'Ia contessa Silvestro Valter 
e condoglianze profonde dell'amico D. W. 

.' Padova^ luglio 1893. 

Nostre informazioni 
Ci consta , nel modo più posi t ivo 

ohe le not iz ie a v u t e a l l ' ambasc i a t a in­
glese di R o m a sulla v e r t e n z a del S i a m 
sono, a lmeno finora, r a s s i c i r a n t i . 

L a r isposta del Siam al l ' 'u l t imatum 
della F r a n c i a esc luderebbe q u a l u n q u e 
pericolo di u l te r ior i complicazioni . 

m 

Altri giornali si associano al r i-
:ma.r.eo fatto dal nost ro c i rca lo scan­
dalo ins is tente delle r ivelazioni ; sem­
pre più grav i c i rca l ' ì s t r u t or ia del 
processo Tàn longo . 

T u t t i coneludono che i segre t i d'uf­
fizio in m a t e r i a g iudiz ia r ia non sono 
più r i spe t t a t i . 

L a Sera di Milano conclude ragio­
nevolmente che tal i r ivelazioni si fanno 
pr inc ipa lmente allo scopo di m o n t a r e 
l ' ambiente a difesa degli i m p u t a t i . . 

Ciò che sarebbe la ve rgogna delle 
vergogne . 

Erogò, nell' interesse della Banca, lo som­
mo ora mancanti, con sovvenzioni al Go­
verno in varie epoche; e con spesi: di pub­
blicità, sussidiando la shuipa sp •cuilinontc 
perchè fosse favorevole aììii pluralità dello 
Banche. Infine confessò di nwv spese sommi; 
ingenti p. r la riscontrata. 

Invitato a dichiarare-sé avesse sussidialo 
dei, ministri, Tànlongo rispose ì'fftinriatìvii-
metile e declinò anche i 'nomi. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
OI PADOVA 

Si Luglio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 16 
Tempo medio di Roma ore 12 in. 8 s, 43 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
«eguite all' altezza dì metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del ma e 

22 Luglio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9 ysm. 

758.5 Barometro a 0-- mil. 758.2 757.1 

Ore 
9 ysm. 

758.5 
Termometro centigr. 4 2 .0 +29.2 +22.2 
Tensione del vap, acq. 16.6 14.0 16.0 
Umidità relativa . . 70 46 81 
Direzione del vento . NNE NNE SS E 
Velocità ohi), orar, del 

vento.. . f',-. . 3 8 H 
3tàto del cielo . . 1(2 cop cop. piov. 

Dalle.9 ant., del,22.alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima = + 30. 0 

» minima = + 18.'9 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle ,9, ant. alle 9, poro., dtìl 22 railì. 5.5 
dalle 9 poni, del 22 alle 9 ant. ilei 23 miti. 3.R 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone, Angeli parente resi). 

Elisir Gregoriano 
Nella FARMACIA di via S. Agata V è li 

deposito principale di questo E L I S I R : una 
bottiglia vale L. 1.50. 

È di sapore e profumo aggradevole è un 
tonico ricostituente, di una utilità ed efficacia 
senza pari in tutti i casi di debelcza gene­
rale. Esso b specialmente indicato t.into nella 
cloroanemia a lungo decorso come negli stati 
oligoemìa consecutivi.a malattie infetti ve gravi 
ed esaurienti come tifo, vei'uolo, scartatola, 
ecc. ecc., e trova pure una vantaggiosa ap­
plicazione nei disturbi gastrici nervosi e da 
atonia dello stomaco nonché nella gracilità 
è nella Uniitica costituzione 

A differenza di tante altre speciatà che 
vengono smerciate quale panacea unive^alc: 
p sono dannose alla salute o non apportano 
nessun miglioramento. Questo Elisi.. di cui 
è inventore l 'egregio chimico farmacista 
Buonvieinì Ferdinando, possiede lo' qualità 
encomiabili e degne d'osservazione. 

t o s t a c i «&is3i»^.csoi 

• ; — • « > — 

B a n c a R o m a n a 
(8) ROMA, 23, ore 6.23 a. 
Si crede che il procuratore generale pre­

senterà la requisitoria.; sul processo1, della 
Banca Romana ai primi .d'agosto. 

L'istruttoria occupa 35 volumi. 
C r l s p i 

(S) ROMA, 23, ore 10 a. 
Si dice che dopo il discorso di Giolitti 

a Dronero, Crispi parlerà a Palermo. Il suo 
discorso sarebbe una specie di confutazio­
ne di quello del Presidente del Consiglio. 

R ive laz ion i t 
(S) ROMA, 23, ore 5ÌOÌ8 a. 
La Tribuna narra che Tànlongo riconob­

be, nel primo interrogatorio, l'esistenza di 
un deficit di molti milioni, dicendo che non 
si appropriò un centesimo. 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle q^al^ d'oro 

Guarisce l'anemia, la. clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dèlio stomaco, ed in generale tutte lo forme 
morbose provenienti da indebolimniHo od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Modici d'Ita­
la e dell'Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunquo ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo di L . I la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
. I-Io esperimentato nella mia Clinica II Ferro 
Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi, riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dolio stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

Acqua di Mare 
Cai leaa r i Oraz io Via QigaìitWu .\". 

- Stallo delle Due Croni Rosse - assume il 
trasporto dell 'Acqua d i M a r e a domic i l io 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi 
conveniet'.tissìmi. 

Il 

P A D O VA 
«la S. Fermo N, 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



BALE & EDW6R0S 
I m. g; <© g; m o x* ± m e c c a n i c i 

MILANO NAPOLI 
Via S. Miircu 40 o 42 Corso Garibaldi :ì.r>r> e 357 

Macchine delia s tagione 

i : A C Q U A M I N E R A L È A R T I F 1 C I A L I.' 

JL-J'JL \ / JLIw îJtT ĵL JL 
do] P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L L A T I e T O N T I 

MILANO — Viale. UonfoHe, 30 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue òttime qualità leraupeiiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale,-raccomandandola come portento 
nelle malattie di stomaco, di fegato,,m cuore, sui calcoli urinati ecc. 

P r e z z o p e r u n a b o t t i g l i a {nasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei b o t t i g l i e » » 3 . 3 0 

P o r t e s c o n t o a i R ivend i to r i 

Le, bottiglie moie si riprendono franche a Centesimi 30 cadauna 

Depos i to p r e s s o E . P O L L I e C , Via Biglì , 1 - M I L A N O 

Ultima Novità 
Zappa Coltivatore American a cavallo trasformabile per la coltiva­

t o n e delle VIGNE, BARBABIETTOLE, TABACCO, GRANO-TURCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiar imenti Gratis 
IPÉMMHIMMBÉHaMManHMHMni l l l l imi I l l l ' IMi lUlHIII HI IHlMMn^MMMaMHmHM . 

/ A Qflhlhl AhJIRIII A A n n a D ' A m i c o dà lutti i giorni 
L./Ì QU/¥lì fi IVI DU L./Ì consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coll'assistertza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico; dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA L'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi o la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48» 
Bologna (Italia). 

'TOLETTE DIGERIR BENE tf R. SORGENTE ANGELICA 
Ut 

NOCERAJfIBBA 
LÀ REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste In vendita 
le bottiglie da Litro e I[2 litro d' A c q u a 
di N o t e r à e ciò per maggior comodità 

* del pubblico. Le bottiglie dell'attuale tipo 
•h PfA (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 

colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B I S L E R l - Milano 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

. ' Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S. M. U R e d* I t a l i a 

te- I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so "€j 

,.. „ ., ini™,ÌH Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187G, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
« • B H I H B B I Melbourne lS81,„Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa. 1888 o molto altre ricompenso. 

^fitifiììii ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d' onoro all' Esposizione di Londra 1?88 e Palorrao 1898 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 183H e Parigi t889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 18M2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

:3Sm 
*> J's " ~)% F a ^ t a la dvgestiftno, impedisce Timtarioau dei.nwvi \-\\ eccita in modo meraviglioso l'appetito. 

~ .;:.:,:.-.;:
:i:j E1 raccomandato per olii soffre febbri intormittonti e vermi, ed è sorprendente coatro quel malessere prodotto 

rt»*àS dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo cauBato da cattiva digestione o dobolezza. 
• Molli accreditati medici proferiscono già da tanto temro l'uso del FERNET - BRANCA, ad altri amari soliti a 

|H prendersi in oasi di simili incomodi. . . 
'•" Queato liquore, composto dì ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aoqaa, cól. sette, col vino e col caffè. 

V i a o a i a t o * pel V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia gravide L. 4 «-» piccola L. 2 . 

GUARDAES1 DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t ì e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
jlio Stabilimento tassarmi 

DI B O L O G N A 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di, nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e -

con la massima sollecitudine. 

15 G i u g n o 1893 
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Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Venezia 

diretto 3,45 a. 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn. 7,59 » 
» 9,26 '» 

dir.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
acce]. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
acce] 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8,4» 
9,15» 

30,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,36» 
9,15 » 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

mn. 1,30 a. 
dir. 9,21» 

mn>. 1,25 p. 
iret 2,44 » 
ìr.o 7,41 » 

domn.7,51 » 
[fece, 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56 » 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p 
2,15» 

10,65 » 
7,25» 

11,25» 
f.Var. 
6.25 a» 

V e n e z l a -

omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diret to 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diret to 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7 , 5 » 
diret to 10,35» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a I 

5,15 a. 
7 ,20» 
9 ,19» 

10,41 » 
l . I S p . 
2,39 » 
3 , 4 » 
5,35» 
7. 8» 
7,39» 

11,21 » ' 
12, Sa 

acc. 6,—a.l 0,55 a.i'1,13 p 
'misto da Ver. 6,30» 10,36 a. 
dir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
'omn. 
dir, U,15j> 

5,10 p. 7,51 
4,20» 
5,10 a . 

_2,16_a^3,40a. 

5,46» 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 
'mn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

.«retto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. Rot, 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 i . 7,35.. 
omn. 5,43» 110, 5» 
misto 7,59 » 8,50 ', Trev. i 
omn 11, 5 » I 3,14 p. 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Gdine -Mes t r e 

diretto 2,25 p. 
misto 6,12 » 

» 6,30 » 
ma. 10,33 » 

misto 1,56 a. 
omn. 4,40» 

daTrev. 10,50 » 
Il diretto 11,15 » 

4,40» [| omn. 1,10 p. 
6, 5 1, Trev.l' omn. 5,40 » 

11,30* Pd'li Trev. 6,36» 
2,25 a || diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a - V e u e z i a 
" 9 , - a . " 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8.— » 

misto 6,30 a. 
> 10, 6 » 

1.30 p. 
(1) 3,22 » 

5,30 » 
8,20 . 10,50 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 0,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
s 4,44» 

. » 8,12 » 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,16» 
7,14» 

10,42 » 

il) Fino a Polo (Vestivo) - (8) Da Solo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
~" 4,56 ! ~ 

7,45 > 
2,16 p. 
6.40 » 

6,38 a. 
9,33 > 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
~"5~28a.| 7,17 a. 

8,19» ilo, 9» 
3, 2 p. 4,52 p. 
7,13» 9, 4» 

omn. 
misto 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,50 a. I 9,28 a. 7 
» 1,30 p. 8, 8 p. 
» 6,30 » I 8 , 8 » 

Trev i so -Vicenza 
nisto 4,40 a.j 6,56 a. 

» 7,55 » 9,43 » 
omn. 2,15 p. 4,31 p. 
» 6,22» I 8,36 » 

t ì agno l i -Padova 
7,38 a ,v 

hi 
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O 
tu 

ed 

o 
- I—I 

O 
j — j 

CD 

ed 
- 1 — i 

bsù o 
r i 
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misto 6, 
10,22» 12,~p.. 

. 4,22 p.l 6,--» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 Ì.I 7,17 a. 
^..oto 7,59 » 10.32 . 

» 2 46p„ 5—p, 
umn. ', 9» I 9,16» 

Mon&eiice-Legnago jj Legnago-Monse l ice 

omn. 7,— a. 8,10 a.f.Leg. 
OlMi, 3 W* ,1 6,25p, 

-ut. 7,10 I 8,36» 

nv;sto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,54» 
7,35 p . 

8,25 a. 
11,20 » 

8,40 p . 

Bel luno -M c u t r l i d i tu 
"orna. 4.50 a" i 6,50 a. 
u iato 1.20 p. ! 3.49 p. 
m i fi.15 ». I 8.18 p. 

a I! M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
| omn. 6.50 a. • 8.55 p. 
! omn. l . ,6 p. 4 . - a. 
Il omn. 8.18 n. ! 10.1)2 p. 

Vi t to r lo -Coneg l i ano 
6,22 a. I 6,48 a. 
8,45» " ••• 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

12, 
2,45 p. 
T,2B» 
9,10 » 

9,13» 
113.26 .p., 
I 3,13» 

7.53» 
9,34 » 

Collegl lano- V i t t o r io 
omn. 7,L0 a.l 8,18 a. 
misto H = » 11,32» 
.-•»• 1, 5p. .l,37.p., 
omn. 3,55» 4,^3 » 

8.36 » | 9.— » 
» 9,60» ,10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
disto 6,— a. | 7,— a. 
» 12,10» 1,10 p. 
» 6,10 p. 7,10» 

Padova-MQUtcbel luua 
onm. 4,36 a . " l ' , 3 4 a . i; 
misto 11,10 • 112,5» p, ' ! 

i 6.12 i \ ' 7 ,56» ' 

P i o v e - P a d o v a 

- 1 — i 

CD 

ti 
CD 

i3 

o 

< 

y j 

E—< 

e 

r—U 

-=\ P x j 

(=3 

CT5 

"isto 7,15 a.l 8,15 a. 
1,30 p. 2,30 p. 
7,30 » 8,30 » 

M o n t e b e H n n a - P a d o v a 
twistó 7, 
omn. 
misto 

7 a.. 8,44a. 
4, 4 p.1 5,37 p 
8.33» 10.10» 
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ambiti i 
efidulti 

ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso della 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura <li tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon • (rosa pallido). 
Chiedere la genuina- Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

molsioiie 
eo 

SI V E N D E IN T U T T E L E FARMACIE.' 

mm 
AGRICOLTORI 

Orticoltori e Giardinieri ! 
Per liberare le vostre piante da 

Bruchi, Tignuole, Cochi/lis, Afidi 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le infe-
tano, usate la P i t t e l e i n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0(0), delia Fabbrica A. PETROBELLI 
e C. - PADOVA. 

W RUBINA -CD 
«ar contro la Cochyl is delia vite -ci 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 

Depositario generale e corrispondente 
G. MASCHIO - P a d o v a 

NELLE TOSSI, vengono 
prese ride 

le pastiglie DALLA CHIAÌIA compi 

ste di estratti di piante mucillagìnon 

alpestri, di grande effetto. DowerC 

estratto Papavero capi idralcoolitc 

G. 2. — Tre o quallro al giorno 

per adulto, e per ragazsi due otre 

mezze è di solito la dose prtscrilli 

dai Sanitari. 

Ogni pacchetto dove avere i tri 

bri e firma de! preparatore GI/i.N 

NETTO DALLA CHIARA di Veri* 

Si vendono in Padova alla Fa 

macia Cornelio all' Angelo, nonchi 

ne'.le principali d'ogni Città. 

&£&£ M B B I B 1 I 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r o v a s i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 
F F È M A L T 0 
Non confondersi coil'Orzo abbfostolito 

Nella fabbricazione breoettata der Caffè-Malto 
interno del grano riceve il gusto del Caffè naturi» 

IL CAFFÈ SMALTO « 
la migliore e più economica aggjurt 

al Caffé coloniale. " * 

IL CAFFÈ MALTO* 
l più igienico ed il più sanò surro­

g a t o di Caffè. 
^accomandato da tutte le Autorità wild* 

Vendesi pressa lutti i Droghieri e Negozi di Comwts0'1 

in t u t t ' I ta l i t ie S t a ti d ' E i i r o p a 
C O M l ' A W I I A ITALIANA DI C A F F È - M \ L T O ' - M ILANO 

ABBONAMENTO 
al « C o m u n e » g iorna le di Padova 

L i r e 16 a n n u e 

ABBONAMENTO 
a! Foglio 'degli Annunzi Legali 

Lire 15 annue 
Padova 1893, Prem. Tip! F. Sacchetto 


